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La L. 15/2025, convertendo il decreto legge 27 dicembre 2024 n. 
202, ha confermato la proroga al 31 dicembre 2025 del regime di 
esclusione (fuori campo) IVA per gli enti associativi, per cui le 
associazioni Anteas continueranno a non applicare IVA - almeno 
per tutto l’anno 2025 - sulle prestazioni di servizi (e cessioni di beni) 
conformi agli scopi istituzionali per le quali ricevono corrispettivi 
specifici o contributi supplementari rispetto alle quote associative, 
dai propri associati e tesserati anche di altre associazioni affiliate 
Anteas. 

Si ricorda che il passaggio dal regime di esclusione a quello di 
esenzione IVA – che sarà soggetto agli adempimenti di cui al Titolo 
II del D.P.R. 633/1972 (fatturazione, registrazione, comunicazione 
LIPE e dichiarazione annuale) – dovrebbe riguardare, dal 1° 
gennaio 2026, soltanto le operazioni commerciali, restando escluse 
da IVA, ad esempio, quelle operazioni che sono rese comunque al 
di fuori di un rapporto corrispettivo. 
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Novità 

CONFERMA PROROGA 

RIFORMA IVA PER GLI ENTI  
ASSOCIATIVI 

Legge 21 febbraio 2025, 
n.15 
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    La proroga è stata disposta in attesa della razionalizzazione  
della disciplina IVA per gli ETS, in attuazione dell’art. 7 della L. 
111/2023. 
Nel 2025 si potrebbe quindi intervenire in modo organico sulla 
disciplina IVA per le associazioni iscritte al Runts, tenendo conto sia 
della Riforma del D.L. 146/2021 che delle modifiche derivanti dal 
Titolo X del Codice del Terzo settore. 

Infatti, sulla base degli annunci ministeriali fatti nel mese scorso, in 
questo anno potrebbero essere previste semplificazioni per le 
associazioni di minore dimensione, ad esempio un regime 
franchigia IVA opzionale per gli enti con volume d’affari ridotto. 

 
 

 

 

 

 All’origine della controversia c’é stato il giudizio di legittimità 
costituzionale della Legge Regione Calabria n. 8 del 14/03/2024 
(Disposizioni per il riconoscimento della rilevanza sociale della 
fibromialgia e della elettrosensibilità e istituzione dei relativi registri 
regionali) promosso dal Presidente del Consiglio dei Ministri, tramite 
l’Avvocatura generale dello Stato. 

La Legge Regionale ha disposto il riconoscimento della rilevanza 
sociale della fibromialgia e la valorizzazione dell’apporto delle 
associazioni di volontariato, alle quali è riconosciuta la possibilità di 
coadiuvare, attraverso appositi sportelli, gli ambulatori 
multidisciplinari istituiti unicamente per la diagnosi e cura della 
fibromialgia.  

Il ricorso costituzionale è stato respinto dalla Corte costituzionale - 
la quale ha ritenuto le disposizioni regionali impugnate in linea con 
l’art. 5 del Codice del Terzo Settore e, quindi, conformi alla 
Costituzione – che ha confermato quindi la scelta della Regione 
Calabria di valorizzare l’apporto delle associazioni e di tutti gli ETS, 
che in quanto rappresentativi della società solidale «spesso 
costituiscono sul territorio una rete capillare di vicinanza e 
solidarietà, sensibile in tempo reale alle esigenze che provengono 
dal tessuto sociale, e sono quindi in grado di mettere a disposizione 
dell’ente pubblico sia preziosi dati informativi (altrimenti 
conseguibili in tempi più lunghi e con costi organizzativi a proprio 
carico), sia un’importante capacità organizzativa e di intervento: 
ciò che produce spesso effetti positivi, sia in termini di risparmio di 
risorse che di aumento della qualità dei servizi e delle prestazioni 
erogate a favore della “società del bisogno”». 

La legge regionale, alla luce dell’interpretazione della Corte 
costituzionale, rappresenta un importante riconoscimento del 
partenariato pubblico-privato, riconducibile agli strumenti di 
amministrazione condivisa di cui agli artt. 55 e seguenti del Codice 
del Terzo Settore. NTRIBUTI  

 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che sono fuori campo IVA le 
somme corrisposte agli ETS dalle Amministrazioni Pubbliche in sede 
di co-progettazione, strumento di ‘amministrazione condivisa’ 
introdotto dall’art. 55 del Codice del Terzo Settore per assicurare, 
nell’ambito del principio di sussidiarietà, il coinvolgimento attivo 
degli ETS. Infatti, ai sensi del terzo comma del suddetto articolo, la 
“co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente 
alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 

 

DEGLI ETS DA PARTE DELLA 
CORTE COSTITUZIONALE  

 

Sentenza Corte Costituzionale 
n. 201 del 17/12/2024 

 

VALORIZZAZIONE 

ESCLUSIONE IVA 

DEI CONTRIBUTI EROGATI PER  
CO-PROGETTAZIONE CON ETS 
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 finalizzati a soddisfare bisogni definiti alla luce degli strumenti di 
programmazione”. 

Le Entrate evidenziano nella Risposta 904 che, in base all’art. 12 
della L. 241/1990, le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli ausili 
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualsiasi genere, 
la cui concessione è subordinata alla predeterminazione e alla 
pubblicazione dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
procedenti devono attenersi, non assumono la natura di 
corrispettivo. L’Agenzia ha pertanto ribadito che tali contributi 
devono ritenersi come mere movimentazioni di denaro e, come 
tali, escluse dall’ambito applicativo dell’IVA, ai sensi dell’art. 2, co. 
3, lett. a), del D.P.R. 633/1972. 

 
 

SUPERBONUS

Risposta Agenzia delle 
Entrate (Direzione Regionale 
Lombardia) n. 904/785 del 

01/10/2024 
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15/03/2025 
 

Associazioni in regime contabile 
supersemplificato 

Annotazione delle operazioni effettuate 
nel mese precedente. 

 
17/03/2025 

 

 Enti del Terzo Settore (ETS) con entrate 
complessive superiori a 220mila euro 

 
Trasmissione all’Agenzia delle Entrate del 
modello relativo alle somme ricevute a 
titolo di erogazioni liberali nel corso del 
2024 da parte di donatori continuativi che 
hanno fornito i propri dati anagrafici e 
degli altri donatori qualora dal 
pagamento risulti il codice fiscale del 
donante. 

 

Associazioni sostituti d’imposta 

Versamento delle ritenute alla fonte e 
rate di addizionali da conguaglio. 

Trasmissione all'Agenzia delle Entrate delle 
Certificazioni Uniche (CU 2025) contenenti 
i dati fiscali e previdenziali relativi ai redditi 
di lavoro dipendente, assimilati e 
assistenza fiscale, ai redditi di lavoro 
autonomo non esercitato abitualmente e 
ai redditi diversi corrisposti nel 2024 e 
consegna ai percipienti. 

 

Associazioni che svolgono attività di 
intrattenimento  

 

Versamento dell'imposta sugli 
intrattenimenti relativa alle attività svolte 
con carattere di continuità nel mese 
precedente. 

 
 
 
 
 

 

 

 
 

Associazioni contribuenti Iva  
che presentano la dichiarazione annuale 

 
 
Versamento del saldo Iva 2024 o della 1^ rata.   

 
Associazioni contribuenti Iva mensili 

 
Versamento Iva dovuta per il mese precedente. 

 
 

Associazioni che svolgono attività sportive e di 
spettacolo  

 
 Versamento dei contributi Inps (ex Enpals) relativi al 
mese precedente. 

 
Associazioni datori di lavoro 

 
Versamento dei contributi previdenziali relativi ai 
compensi pagati nel mese precedente. 

 

Associazioni committenti di prestatori occasionali  
 
Versamento dei contributi previdenziali relativi ai 
compensi pagati nel mese precedente ai prestatori 
che hanno superato la soglia di 5.000 euro annui di 
compenso. 

 
31/03/2025 

 
Enti associativi 

 
Invio telematico all'Agenzia delle Entrate del Modello 
EAS (Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini fiscali da parte degli enti associativi), nel caso 
in cui, nel corso del 2024, si siano verificate variazioni 
di alcuni dei dati dell'ente precedentemente 
comunicati. 

 
 

Scadenze 
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Associazioni sostituti d’imposta 

 
 Trasmissione all'Agenzia delle Entrate 
delle Certificazioni Uniche (CU 2025) 
relative ai redditi di lavoro autonomo 
rientranti nell'esercizio di arte o 
professione abituale e consegna ai 
percipienti. 

 

Associazioni datori di lavoro 

 

Trasmissione telematica all’Inps del 
Modello “Emens” contenente i dati 
retributivi per il calcolo dei contributi del 
mese di febbraio 2025. 

 

Associazioni committenti di co.co.co. 
(collaboratori coordinati e continuativi) 

 

Trasmissione telematica all’Inps del 
Modello “Emens” contenente i dati 
retributivi per il calcolo dei contributi del 
mese di febbraio 2025. 

 
 

Associazioni che svolgono attività 
sportive e di spettacolo  

 
 Presentazione telematica all’Inps (Ex 
Enpals) della denuncia delle somme 
dovute riguardanti il mese di febbraio 
2025. 

 

Associazioni titolari di contratti di 
locazione 

 
Versamento dell’imposta di registro sui 
contratti di locazione nuovi o rinnovati 
tacitamente con decorrenza 1° marzo 
2025.   

 


